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speciale attenzione alle tecniche di costruzione e pittoriche, alla storia della committenza e
alla circolazione dei modelli in area mediterranea; da oltre un quindicennio si dedica allo
studio del Rinascimento bolognese e piu in generale delle relazioni artistiche che legano
I’Emilia Romagna a Firenze, Venezia e Roma. Del 2013 & la sua monografia La pala d’altare a
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